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                                        Detto l’ammiraglio                               Nino Zammataro     

                    
LA REVERSIBILITA' DELLA PENSIONE PRIVILEGIATA : 

 

DOMANDA:  Caro Nino a volte chiedere un consiglio, per esigere il rispetto di un proprio 

legittimo diritto, può essere difficoltoso al momento in cui se ne prospetta la necessità 

impellente, specialmente da parte di chi non conosce le risorse e le modalità da seguire per 

la realizzazione del fine. Allora senza una minima informazione generica intorno la questione, 

nell'estrema urgenza di affrontarla, si entra in uno stato di agitazione, che provoca confusione 

nell'animo dell'interessato. Per questa motivazione ti chiedo alcune nozioni sul diritto alla 

"Pensione di Reversibilità Privilegiata", poiché c'è una diffusa difficoltà, da parte dei colleghi 

pensionati del comparto difesa e sicurezza. a far chiarezza su questo argomento,che riguarda un 

aspetto importante della vita economica familiare. 

RISPOSTA: Mi concedo volentieri a dare riscontro alla tua domanda, perché  se non si conosce 

cosa può essere utile non si potrà sapere cosa chiedere e come farlo. 

Fatto salvo il diritto della pensione ai superstiti, che viene  liquidata dall’INPS, a seguito di 

domanda, ai familiari superstiti di iscritti pensionati deceduti, nello specifico illustro 

 

                          LA REVERSIBILITA' DELLA PENSIONE PRIVILEGIATA : 
- GUIDA E FORMULARIO CONTENENTI LE NOZIONI PIU' IMPORTANTI SULL'ARGOMENTO -. 

Consiglio di conservare questo "vademecum" nel carteggio di famiglia, perché i nostri cari devono 

conoscere i propri diritti economici,  frutto dei nostri sacrifici ed In caso di necessità potranno 

orientarsi per ottenere al pensione di reversibilità. 

Pensione privilegiata ordinaria/di reversibilità: 

(1) Riferimenti normativi: 

- Legge 17.10.1967, n. 974; 

-Circolare n. 8000 / D.G. in data 01. 10. 1968 di DIFEPENSIONI; 

- D.P.R 29.12.1973, n. 1092; 

- Circolare n. 11200 in data 23.12.1975 di DIFEPENSIONI; 

- D.P.R. 23. 12.1978, n. 915; 

- Legge 03.06.1981, n. 308; 

- Circolare n. 49000 / A / 4 / DG in data 19.12.1981 di DIFEPENSIONI; 

- Circolare n. 1100/ML-10/10 in data 30.07.1993 di DIFESAN e successive modificazioni; 

- D.P.R. 29.10.2001, n. 461; 

- D.M. 12.02.2004. 16. 
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(2) Finalità e natura: 

a) trattamento privilegiato ordinario spetta al militare che: 

 - è dichiarato permanentemente non idoneo al servizio militare incondizionato per effetto di 

infermità/lesioni riconosciute dipendenti da causa      di servizio; 

b) trattamento privilegiato di reversibilità:  

 - compete agli aventi diritto del militare che, in servizio, muore per causa di servizio o a seguito 

di infermità dipendenti da cause di servizio.  

Il trattamento privilegiato di reversibilità’ compete anche agli aventi diritto del soggetto già 

titolare di pensione privilegiata ordinaria in quiescenza, qualora la causa della morte sia 

riconducibile a fatti di servizio o interdipendente con infermità già riconosciute tali per le quali 

era stato riconosciuto il diritto al trattamento privilegiato. Alla vedova ed agli orfani minorenni 

è attribuito, ai sensi dell’art.93 del T.U n.1092/73, per la durata di tre anni dal decesso del 

dante causa, un trattamento speciale di importo pari a quello di prima categoria (100% della 

base pensionabile). Detto beneficio compete inoltre agli orfani maggiorenni purché inabili a 

proficuo lavoro o in età superiore a sessanta anni, conviventi a carico del militare o del 

pensionato ed in condizioni economiche disagiate. Il trattamento speciale viene altresì 

corrisposto ai sopra menzionati congiunti in caso di decesso del pensionato, titolare di 

trattamento privilegiato di prima categoria.  Scaduto il termine di tre anni comincia a decorrere 

la pensione privilegiata di reversibilità. 

                                              COME SI OTTIENE LA PRESTAZIONE:  

- su domanda da inviare da parte degli eredi o superstiti all'INPS - gestione dipendenti pubblici 

- secondo le modalità indicate nelle circolari: 

n. 333/H/N18 ter del 5 dicembre 2012 

n. 333/H/N18 ter del 12 febbraio 2013 

n. 333/H/N18 ter del 11 aprile 2013. 

I destinatari del beneficio di reversibilità possono essere, in ordine di priorità: 

- vedova in concorso con i figli minorenni, studenti di scuola media superiore,studenti 

universitari per gli anni del corso legale di laurea e, comunque, non oltre il 26° anno di età, 

maggiorenni purché inabili, a carico, conviventi e nullatenenti. 

- sono presi in considerazione i figli legittimi, legittimati, naturali, adottivi; in assenza dei figli 

legittimi e legittimati o nei casi in cui questi non ne abbiano diritto, il trattamento compete 

anche agli affiliati.  Per il coniuge superstite devono sussistere le seguenti condizioni: 

• che non sia intervenuta separazione legale passata in giudicato per sua colpa,ovvero, pur 

ricorrendo tale circostanza, abbia diritto agli alimenti; 

• che mantenga lo stato vedovile; 
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Per gli altri eredi devono sussistere le seguenti condizioni: 

 

- figli, in assenza del coniuge o nei casi in cui quest'ultimo non abbia titolo alla reversibilità, 

ferme restando le condizioni previste per i maggiorenni di cui alla precedente alinea; 

- padre, purché si trovi nelle sotto indicate condizioni:  

• inabile a proficuo lavoro o di età non inferiore a 60 anni (57 anni, sei mesi ed un giorno per la 

pensionistica di guerra); 

• sia provvisto di limitato reddito (la cui entità è stabilita periodicamente per legge o con 

decreto del Ministro del Tesoro) ed a carico del dipendente; si prescinde da tali condizioni – in 

sede di applicazione della pensionistica di guerra - quando il militare defunto era figlio unico; 

- madre, in mancanza del padre, purché sussistano le stesse condizioni previste per il padre; 

- entrambi i genitori, se separati legalmente, purché sussistano le altre condizioni in precedenza 

specificate e la madre non fruisca degli alimenti a carico del padre. 

                  Importo del trattamento privilegiato ordinario: 

 

- intero ammontare della base pensionabile, se l'infermità è iscritta alla 1^ categoria della 

tabella “A” annessa al DPR 834 del 30 dicembre 1981 e successive modificazioni; 

- quota pari a 90, 80, 70, 60, 50, 40 o 30% della base pensionabile, in caso di ascrivibilità 

rispettivamente alla 2^, 3^, 4^, 5^, 6^, 7^, 8^ categoria della tabella “A” annessa al DPR 834 del 

30 dicembre 1981 e successive modificazioni; 

- le pensioni di settima e ottava categoria sono aumentate, rispettivamente, dello 0,20% e dello 

0,70% della base pensionabile per ogni anno di servizio utile, in favore del personale che abbia 

compiuto almeno cinque anni di servizio effettivo, senza aver maturato l'anzianità minima 

richiesta per conseguire la pensione normale; 

- pensione normale aumentata di un decimo, nel caso che il militare abbia maturato il periodo 

minimo per l’acquisizione al diritto alla pensione normale (15 anni di servizio utile, di cui 12 

servizio effettivo), allorché questo trattamento risulti più favorevole. 

La domanda può essere inoltrata all' INPS  esclusivamente in via telematica attraverso uno 

dei seguenti canali: 

- Web avvalendosi dei servizi telematici accessibili direttamente dal cittadino tramite Pin 

dispositivo attraverso il portale dell'istituto; 

- patronati e tutti gli intermediari dell'istituto - usufruendo dei servizi telematici offerti dagli 

stessi. 

La domanda vale anche come richiesta dei ratei di pensione maturati e non riscossi dal deceduto. 

Nel caso dei minori la richiesta deve essere presentata da chi ne ha la legale rappresentanza. 

 


